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si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

INSIEME A MARIA 
■ Sembra un po’ strano a 
molti che il Papa abbia vo-
luto consacrare la Russia e 
l’Ucraina al Cuore Imma-
colato di Maria. 
Sono altre le realtà da 
mettere in campo oggi 
perché queste forme sono 
un po’ desuete e fuori dal 
contesto del nostro mon-
do, sostengono in molti. E 
perché? Chiedo io. 
E’ così strano che un fi-
glio quando ha un qual-
siasi problema si rivolga 
alla madre o meglio a sua 
mamma? 
Così ogni cristiano sa che, 
come affermava già un 
grande del cristianesi-
mo di nome san Bernar-
do, “nessuno che si sia 
rivolto a te non sia stato 
esaudito”.
Proprio partendo da que-
sta convinzione che noi 
ancora oggi ci rivolgiamo 
a Maria, e non ne possia-
mo fare a meno perché 
sappiamo che, come ogni 
mamma, Lei si prende 
cura di tutti noi soprat-
tutto quando le situazione 
sembrano essere irrisolvi-
bili. Il suo nome: Maria ha 

il potere di creare un’at-
mosfera di silenzio e di 
pace, di confidenza e di 
dolcezza inesprimibile. 
E’ il nome della Madre di 
Dio. 
Chiunque a lei si rivolga 
trova risposta.
In questo mese di mag-
gio che doveva essere il 
segno di una ritrovata 
libertà, dallo scoppiare 
di una primavera pie-
namente goduta, dalla 
bellezza del creato che 
si rinnova, dalla paura 
della pandemia che sem-
bra attenuarsi, ecco che 
oscure nubi nere si av-
vicinano e quella “terza 
guerra mondiale a pezzi” 
sembra affacciarsi al no-
stro orizzonte storico per 
l’incapacità degli uomini 
di riconoscersi fratelli. 
Ecco perché non possia-
mo fare a meno di an-
dare dalla nostra Madre 
comune per chiederle 
di prenderci per mano 
e di condurci a scoprire 
quanto sia necessario 
ritrovare il volto del Cri-
sto risorto che abbia ad 
illuminare questa nostra 

breve vita terrena e con 
la forza del suo Spirito ci 
aiuti a renderla qualcosa 
di bello e di gioioso insie-
me a tutti i nostri fratelli 
che, se pur diversi, con-
dividono con noi questo 
frammento di universo 
che è lo splendore del cre-
ato.
Nella mia vita sacerdota-
le ho avuto la fortuna di 
viaggiare molto, incon-
trando persone e culture 
molto diverse tra loro, 
come che di constatare 
come l’incontro ti per-
mette di valorizzare ciò 
che gli altri sono e quan-
to di bello hanno saputo 
realizzare. Se solo sapes-
simo apprezzare recipro-
camente tutto ciò che di 
bello e grande gli uomini 
hanno realizzato nel cor-
so dei millenni, quanta 
maggior voglia ci sareb-
be di conoscersi e di ac-
cettarsi.
Ma gli uomini da sem-
pre nella loro avidità non 
sono riusciti ad apprezza-
re quanto di bello e buono 
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■ Il prossimo 8 maggio 
celebreremo come Chie-
sa Cattolica la cinquan-
tanovesima giornata 
mondiale di preghiera 
per le vocazioni. 
Il tema propostoci 
quest’anno pastorale da 
papa Francesco “fare la 
storia” sembra proprio 
voler sottolineare con 
forza la responsabilità di 
cui è investita ogni voca-
zione, perché essa pro-
prio come la storia, si fa, 
si costruisce pian piano.
Essa va cercata, trovata, 
meditata coltivata con 
amore e non può com-
piersi se non alla scuola 
del Maestro e insieme 
alla Chiesa Mater et Ma-
gistra. 

Una domanda interes-
sante può essere: dove 
cercarla? 

La risposta ci è sem-
pre offerta dal tema di 
quest’anno, cioè nella 
concretezza della vita, 
nella realtà della storia 
che ci insegna chi siamo 
e da dove veniamo e ci 
dischiude, attraverso il 
presente, la via verso il 
futuro. 
A tal proposito mi torna 
in mente un bel confron-
to avuto con un sacerdo-
te mentre mi decidevo 
ad entrare in seminario. 
Parlando proprio di vo-
cazione e di come rico-
noscerla, ricordo bene 
che mi diceva che va 
ricercata (come appena 
detto) nella quotidiani-
tà della vita, attraverso 
la preghiera e cercando 
di leggere i segni, anche 
quelli apparentemente 
più banali, che il quoti-
diano mi avrebbe messo 
davanti da quel momen-
to in poi. 

GIORNATA DI PREGHIERA 
PER LE VOCAZIONI

Continuando nella di-
scussione ricordo che 
mi indicava tre punti da 
tener presente per co-
noscere e ricercare la 
vocazione: le proprie in-
clinazioni, le situazioni 
concrete e inevitabili e i 
bisogni della Chiesa e del 
mondo. 

Il primo criterio a cui 
guardare è appunto il 
complesso di inclina-
zioni e di doti naturali, 
cioè il novero di capaci-
tà che ognuno di noi si 
trova addosso che sono 
poi doni preziosi che con 
semplicità siamo chia-
mati a mettere a servizio 
di Qualcos’Altro e, per-
ché no, di Qualcun Altro. 
Ognuno di noi ha le sue 
capacita ed i suoi doni e 
deve sforzarsi di cercarli 
perché una volta indivi-
duati gli dischiuderanno 
la bellezza del cammino. 
Bellezza che credo di po-
ter dire essere uno degli 
indicatori dell’avverarsi 
della propria vocazione. 
Ciò a cui siamo chiamati 
si fa e va ricercato dentro 
la storia, questo perché 
Dio non ci manda a un 
certo punto della vita un 
Cherubino a indicarci in 
maniera preconfeziona-
ta il pacchetto da pren-
dere, la vita da seguire, 
ma plasma la vocazione 
nella carne e nella storia 
e ci chiama a trovarla e 
a ricercarla noi in prima 
persona, anche perché 
conoscendola possiamo 
conoscere meglio noi 
stessi.

Secondo criterio è lo sta-
re davanti alle situazioni 
concrete e inevitabili che 
siamo chiamati a vivere 
e che ci determinano la 
possibilità o meno di fare 

qualcosa. Per 
intenderci io 
che scrivo no-
nostante per 
un periodo 
della mia vita 
abbia deside-
rato ardente-
mente fare il 
corazziere (la 
guardia d’o-
nore del pre-
sidente della 
repubblica) a 
un certo pun-
to mi sono 
dovuto con-
frontare con 
le situazioni 
inevitabili e 
c o n t i n g e n t i 
che esigeva-
no un’altezza di un me-
tro e novanta centimetri 
e ho capito, non senza 
difficoltà almeno inizia-
li, dall’alto dei miei cen-
tosessantun centimetri 
che la realtà mi chiedeva 
altro.
Certo, a tanti questo cri-
terio potrebbe sembrare 
un ostacolo più che un 
aiuto, io personalmente 
la vedo in maniera di-
versa, lo considero molto 
utile! Utile come i paletti 
che delimitano la strada 
proteggendo gli auto-
mobilisti da pericolose 
sbandate.
Ecco, queste situazioni 
inevitabili possono es-
sere considerate come i 
guardrail che ci permet-
tono di rimanere in car-
reggiata e che ci indicano 
con sicurezza la via.

Terzo criterio a cui guar-
dare è il bisogno della 
Chiesa, del mondo e del-
la propria comunità. Mi 
sia concessa a questo 
punto una veloce battu-
ta, volta a confermare il 
famoso detto “cicero pro 

domo sua”, oggi la Chiesa, 
il mondo e la comunità 
hanno un gran bisogno 
di sacerdoti.  Possiamo a 
questo punto capire che 
anche guardando a que-
sti bisogni ci si dischiude 
la strada da seguire, quel-
la a cui siamo chiamati.
Chiaramente questi fat-
tori sono fatti per l’unità 
quindi solo mettendoli 
insieme e unendoli a un 
dialogo sincero, buono e 
vero con noi stessi e con 
chi è chiamato a essere 
la nostra guida spiritua-
le possiamo trovare e 
costruire la nostra voca-
zione, cosi come anche la 
storia si fa e si costruisce.
L’8 maggio sarà la gior-
nata mondiale di tutte le 
vocazioni, mi permetto 
però di chiedere una pre-
ghiera particolare per la 
vocazione al sacerdozio 
e per i seminaristi, per-
ché possano svolgere al 
meglio, se Dio lo vorrà, 
la loro chiamata e perché 
possano esserci sempre 
nuovi e santi sacerdoti, 
grazie!

Marco
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■ Ancora immersi nel tempo quaresimale tra la 
fine di marzo e l’inizio di aprile i bambini di III 
elementare si sono accostati per la prima volta al 
sacramento della Confessione. 
A far loro da cornice le rispettive famiglie che 
hanno vissuto con emozione questo momento. 
“Lasciati abbracciare da Gesù” richiama subi-
to quella parabola raccontata proprio da Lui, di 
quel Padre che, nel perdonare il figlio che si è 
allontanato, lo avvolge con un abbraccio carico 
di affetto; così questi bambini si sono sentiti: nel 
chiedere per la prima volta perdono a Dio non 

Lasciati abbracciare da Gesù
La festa 
del perdono 
per i bambini
di III elementare

si sono avvicinati a un Signore col broncio, pronto 
subito a sgridarli, ma a un Padre buono che perdo-
na e vuole bene.  
Così è stata la loro Prima Confessione e così speria-
mo saranno anche le prossime. 
Già, perché ogni anno, quando si celebra questo 
sacramento, ritorna l’invito anche ai più grandi 
di riscoprire la bellezza della Riconciliazione. Un 
ringraziamento particolare, oltre ai bambini e alle 
rispettive famiglie, va senz’altro alle catechiste che 
in questi mesi li hanno accompagnati e preparati.
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■ Il Papa: raccontare la 
vita vera, no all’informa-
zione fotocopia
“Ascoltare”, quindi. Per 
una trentina di volte nel 
documento per la Gior-
nata che si celebra il 29 
maggio 2022, Francesco 
ripete questo verbo che 
idealmente fa seguito a 
quell’“andare e vedere” e 
“sporcarsi la suola delle 
scarpe” del Messaggio del-
lo scorso anno. L’ascolto, 
scrive il Papa, “interpella 
chiunque sia chiamato ad 
essere educatore o forma-
tore, o svolga comunque 
un ruolo di comunicato-
re”: dal genitore all’inse-
gnante, dal comunicatore 
all’operatore pastorale o il 
politico. Chiudere l’orec-
chio porta all’aggressività 
verso l’altro.
Ascoltare “rimane essen-
ziale per la comunicazio-
ne umana”, tuttavia la 
tendenza è quella di “vol-
tare le spalle e chiudere 
le orecchie”. “Il rifiuto di 
ascoltare finisce spesso 
per diventare aggressivi-
tà verso l’altro”, sottolinea 
Papa Francesco. Il rischio 
è grave: Solo facendo at-
tenzione a chi ascoltiamo, 
a cosa ascoltiamo, a come 
ascoltiamo, possiamo cre-
scere nell’arte di comuni-
care, il cui centro non è una 
teoria o una tecnica, ma la 

56° GIORNATA MONDIALE 
DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI: 

capacità del cuore che ren-
de possibile la prossimità.

IL PAPA: 
GUARDIAMO NEGLI 
OCCHI GLI SCARTATI 
CHE INCONTRIAMO
“Tutti abbiamo le orec-
chie, ma tante volte 
anche chi ha un udito 
perfetto non riesce ad 
ascoltare l’altro. C’è in-
fatti una sordità inte-
riore, peggiore di quella 
fisica”, annota il Pontefi-
ce. In quest’ottica, sposta 
l’attenzione sulla realtà 
delle migrazioni forzate, 
problematica complessa 
che nessuno “ha la ricetta 
pronta” per risolverla.  
Con la stessa apprensio-
ne, il Papa incoraggia a 
sfrondare quel muro di 
disillusione e cinismo 
sorto tra la gente comu-
ne, alimentato sicura-
mente dalla pandemia.
Tanta sfiducia accumu-
lata in precedenza verso 
l’“informazione ufficiale” 
ha causato anche una “in-
fodemia”, dentro la quale si 
fatica sempre più a rende-
re credibile e trasparente il 
mondo dell’informazione.

CON I SOCIAL 
CRESCE LA TENDENZA 
A ORIGLIARE E SPIARE
“Bisogna porgere l’orec-
chio e ascoltare in pro-

fondità, soprattutto il di-
sagio sociale accresciuto 
dal rallentamento o dalla 
cessazione di molte atti-
vità economiche”. 
Attenzione, però, perché 
“c’è un uso dell’udito che 
non è un vero ascolto, ma 
il suo opposto: l’origliare”.
Una tentazione sempre 
presente e che oggi, nel 
tempo del social web, sem-
bra essersi acuita è quella 
di origliare e spiare, stru-
mentalizzando gli altri 
per un nostro interesse. Al 
contrario, ciò che rende la 
comunicazione buona e 
pienamente umana è pro-
prio l’ascolto di chi abbia-
mo di fronte, faccia a fac-
cia, l’ascolto dell’altro a cui 
ci accostiamo con apertu-
ra leale, fiduciosa e onesta.

PARLARSI ADDOSSO
Un’altra deriva dell’ascol-
to è quella che “appare 
purtroppo evidente an-
che nella vita pubblica, 
dove, invece di ascoltarsi, 
spesso ci si parla addos-
so”. È “sintomo del fatto 
che, più che la verità e il 
bene, si cerca il consen-
so; più che all’ascolto, si 
è attenti all’audience”. La 
buona comunicazione, 
invece, “non cerca di fare 
colpo sul pubblico con 
la battuta ad effetto, con 
lo scopo di ridicolizzare 
l’interlocutore, ma presta 
attenzione alle ragioni 
dell’altro e cerca di far co-
gliere la complessità della 
realtà”.

SÌ AL DIALOGO, 
NO AL “DUOLOGO”
Ancora un rischio evi-
denzia il Pontefice e cioè 
che “in molti dialoghi 
noi non comunichiamo 
affatto”, ma “stiamo sem-
plicemente aspettando 

che l’altro finisca di par-
lare per imporre il nostro 
punto di vista”. 
Il dialogo diventa così 
“un  duologo, un monolo-
go a due voci”. Non si co-
munica se non si è prima 
ascoltato e non si fa buon 
giornalismo senza la capa-
cità di ascoltare. 
“Solo se si esce dal mo-
nologo, si può giungere 
a quella concordanza di 
voci che è garanzia di una 
vera comunicazione”. 

LA FATICA 
DELL’ASCOLTO 
E IL “MARTIRIO 
DELLA PAZIENZA”
Certo, l’ascolto è una “fa-
tica”, ammette il Papa. 
Come affrontarla? Fran-
cesco richiama quel 
“martirio della pazienza”, 
cifra dell’opera diploma-
tica del cardinale Ago-
stino Casaroli: questa 
virtù si rendeva necessa-
ria “per ascoltare e farsi 
ascoltare nelle trattative 
con gli interlocutori più 
difficili, al fine di ottenere 
il maggior bene possibile 
in condizioni di limitazio-
ne della libertà”. 
Ma anche in situazioni 
meno difficili l’ascolto ri-
chiede pazienza, insieme 
alla capacità di “lasciarsi 
sorprendere dalla verità”, 
fosse pure solo “un fram-
mento”.  
Preghiamo perché sia una 
grande occasione di ascol-
to reciproco. La comunio-
ne, infatti, non è il risultato 
di strategie e programmi, 
ma si edifica nell’ascol-
to reciproco tra fratelli e 
sorelle. Come in un coro, 
l’unità non richiede l’uni-
formità, la monotonia, ma 
la pluralità e varietà delle 
voci, la polifonia.  

Salvatore Cernuzio

“Ascoltare con l’orecchio del cuore”

https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2021-01/papa-comunicazioni-sociali-giornata-messaggio.html
https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2021-01/papa-comunicazioni-sociali-giornata-messaggio.html
https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2021-01/papa-comunicazioni-sociali-giornata-messaggio.html
https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2021-12/papa-francesco-giornata-internazionale-migranti-lojudice-viaggio.html
https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2021-12/papa-francesco-giornata-internazionale-migranti-lojudice-viaggio.html
https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2021-12/papa-francesco-giornata-internazionale-migranti-lojudice-viaggio.html
https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2021-12/papa-francesco-giornata-internazionale-migranti-lojudice-viaggio.html
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e poi vedo ciò che da due mesi succede in Ucraina mi chiedo: come è possibile?  
Se le principali cattedrali, anche all’interno del Cremlino, sono dedicate alla 
“Dormizione di Maria” (che corrisponde alla nostra solennità dell’Assunta), 
come è possibile che la spiritualità russa, così profonda, non riscopra la sua 
grandezza e ricerchi vie di bellezza e non di odio e distruzione? 
Quando la Madonna a Fatima chiese ai tre pastorelli Lucia, Giacinta e 
Francesco di pregare per la “Conversione della Russia”, forse pensava già 
al momento presente. In effetti andare da Maria è come andare a scuola di 
cristianesimo, conoscere la grammatica per capire l’umanità, per parlare la 
lingua della vita, del Vangelo. “Dobbiamo tornare a Maria, se vogliamo ri-
tornare alla verità su Gesù Cristo, la verità sulla Chiesa, la verità sull’uomo” 
diceva Papa Benedetto XVI°. 
La conoscenza di Maria e l’amore a lei trasformano tutta la nostra vita, 
rendono tutto più puro e ci conducono al cielo. 
“Maria, dolce madre di Dio, che ti sei consegnata totalmente al Signore con il 
tuo “sì”, facci il dono della tua presenza viva in ogni istante della nostra vita, 
perché possiamo vivere dentro il tuo “sì”, nella gioia e nella pace, ed essere così 
degni figli nel tuo Figlio”. (V. Spagnolo)

Don Gianfranco

■ La firma per l’8xmille è 
una scelta libera di desti-
nare una quota (pari all’8 
per mille) del gettito com-
plessivo che lo Stato riceve 
dall’Irpef. Non è una tassa 
in più, solo l’opportunità 
di sostenere chi si decide 
come destinatario durante 
la dichiarazione dei reddi-
ti. Non costa niente, ma è 
un piccolo gesto che può 
fare la differenza. Si può 
firmare per la  Chiesa cat-
tolica  che,  in proporzione 
alle firme ricevute, utiliz-
zerà i fondi a lei destinati 
per 3 finalità, come previ-
sto dalla legge 222/85:

• 	 Esigenze di culto e 
	 pastorale della 
	 popolazione Italiana
• 	Interventi caritativi 
	 in Italia e nei paesi 
	 in via di sviluppo
• 	Sostentamento dei
	 sacerdoti

Cosa significa? Che potrà 
essere dato un sostegno ai 
più deboli e a chi spende 
ogni giorno della sua vita 
al loro fianco. Significa 
che tante opere verranno 
realizzate anche grazie a 
questo aiuto.
E se vuoi sentire come 
questo aiuto sia stato utile 
a qualcuno, dalla voce dei 
diretti interessati: Chiedi-
lo a loro. Per sapere inve-
ce come firmare a seconda 
del tipo di dichiarazione 
dei redditi, visita la sezio-
ne  come firmare  del sito 
sull’8×1000 alla Chiesa 
Cattolica Italiana. 
Alcune informazioni per 
la scelta della destinazio-
ne dell’8xmille. Chi può 
firmare?
Tutti i lavoratori e pensio-
nati in possesso del MOD. 
CU (Certificazione Uni-

8xMILLE
ca), anche coloro che non 
sono tenuti alla presenta-
zione della dichiarazione 
dei redditi. 
Come fare per ottenere il 
MOD. CU (Certificazione 
Unica).
Il MOD. CU viene rila-
sciato dal Datore di lavo-
ro all’inizio del mese di 
marzo a tutti i lavoratori 
dipendenti, mentre i pen-
sionati lo devono chiedere 
direttamente all’INPS at-
traverso il numero verde 
800434320 oppure biso-
gna rivolgersi a un CAF, 
oppure in Parrocchia, 
all’incaricato parrocchiale 
per il SOVVENIRE.  L’in-
caricato parrocchiale, co-
munque, ha a disposizio-
ne un congruo numero di 
schede per la scelta della 
destinazione dell’8xmille 
e del 5xmille.

Come firmare
8xmille. Apporre la pro-
pria firma nella casella 
“CHIESA CATTOLICA” 
avendo l’avvertenza di 
non debordare dallo spa-

zio predisposto per non 
rendere nulla la scelta
5xmille. Apporre la pro-
pria firma nella casella 
dell’Istituzione a cui si in-
tende devolvere il 5xmil-
le avendo l’avvertenza di 
indicare il codice fiscale 
dell’Ente stesso.
Apporre la propria fir-
ma  in fondo alla pagina 
due per dichiarare di esse-
re esonerati dalla presen-
tazione della Dichiarazio-
ne dei redditi.
La legge 222/85 prescrive 
che i fondi 8xmille siano 
impiegati per tre finalità:
1. Esigenze di culto e pa-

storale della popolazio-
ne italiana

2. Sostentamento dei sa-
cerdoti

3. Interventi caritativi in 
Italia e nei paesi in via 
di sviluppo

Il sostentamento del cle-
ro è quindi una delle tre 
grandi aree di destinazio-
ne dei fondi 8xmille. Nel 
1989 è nato il nuovo siste-
ma di sostentamento del 

clero che si basa sulle libe-
re offerte dei cittadini e, 
ad integrazione di queste, 
su una parte dell’8xmille 
destinato alla Chiesa Cat-
tolica. Senza l’aiuto del 
clero (36.000 sacerdoti) e 
del presidio delle parroc-
chie (26.000), non sarebbe 
possibile realizzare alcu-
na azione di solidarietà.
La C.E.I. è impegnata in 
un “progetto di trasparen-
za” che supera gli obblighi 
di legge sulla pubblicazio-
ne del rendiconto annua-
le 8xmille alla Chiesa Cat-
tolica (art. 44 della legge 
222/85) affiancandogli la 
mappa 8xmille che tutti 
possono consultare nel 
sito internet della Chiesa 
Cattolica. Un progetto di 
trasparenza unico e in-
novativo che permette di 
consultare migliaia di in-
terventi. Qui di seguito 3 
siti internet della Chiesa 
Cattolica che presenta-
no, in modo trasparente, 
quanto la Chiesa ha po-
tuto fare con il contribu-
to dell’8xmille:

 www.sovvenire.it     
www.chiediloaloro.it   •   www.8xmille.it

http://www.chiediloaloro.it/
http://www.chiediloaloro.it/
https://www.8xmille.it/come-firmare
http://www.sovvenire.it/
http://www.chiediloaloro.it/
http://www.8xmille.it/
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CALENDARIO LITURGICO: MAGGIO 2022

  LUNEDÌ 9
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Angelo Boselli e 
		  Angelo Catenio 
Ore 18,00:	 S. Messa def. Rutigliano 
		  Francesco, Ippolita, 
		  Mario e Vito

  MARTEDÌ 10
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Endini Giacomina 
		  e Angelo 
Ore	18,00: 	 S. Messa def. fam. Fioravanti

  MERCOLEDÌ 11
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. fam. DellaValle 
		  e Altrocchi

  GIOVEDÌ  12
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Margheritti Angela 
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Buonfigliuoli  
		  Giuseppe

 VENERDÌ 13 
  B.V. MARIA DI FATIMA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa per le anime del 
		  Purgatorio
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Sartori Ilario

  SABATO 14 
  S. MATTIA, APOSTOLO
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	18,00: 	 S. Messa def. Brunetti Luigi

  DOMENICA 15 
  V° PASQUA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Mazzoni
Ore 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Lucchini 
		  Silvano
Ore 	11,10: 	 S. Messa def. fam. Restocchi
Ore	16,00: 	 (Oratorio) S. Messa di Prima 
		  Comunione
Ore	18,00: 	 S. Messa def. Bellanda Francesco 
		  e famiglia

  LUNEDÌ 16
Ore 	 8,30:	 S. Messa per Ringraziamento
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Valdameri Anna

  MARTEDÌ 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo
		  Giuseppe, Felice, Pasquale 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Teresa e Trifone
Ore 	20,45: 	 S. Messa al Santuario di Dovera

  DOMENICA 1
  III° DI PASQUA
Ore 	 8,00:	 S. Messa def. Michele e Carla
Ore 	10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Stroppa 
		  Maria
Ore 11,10:		 S. Messa def. Taino Gianfranco
Ore 18,00:	 S. Messa def. Zambelli Caterina, 
		  Clementina, Luisa

  LUNEDÌ 2 
  S. ATANASIO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Radaelli
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Angelo, Angelo, 		
		  Giacinta, Elda e Antonio

  MARTEDÌ 3 
  SS. FILIPPO E GIACOMO, APOSTOLI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Chierichetti 
		  Francesco, Maria e Patrizia
Ore 18,00: 	 S. Messa def. fam. Iodice

  MERCOLEDÌ 4
Ore	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Melchiorre Pasquale

  GIOVEDÌ 5
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore 
		  e le anime più abbandonate 
		  del Purgatorio
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Mariuccia 
		  e Onorino

  VENERDÌ 6
Ore	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Don Giuseppe 
		  Carfì e don Francesco Pavesi 

  SABATO 7
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Bertazzoli Giacinto, 
		  Giorgio e Toninelli Antonia
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Luigi, Claudia, 
		  Carla e Erminio Bressani

  DOMENICA 8 
  IV° DI PASQUA
Ore	 8,00:	 S. Messa def. Augeri Zita
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Aurelia 
		  e Marino 
Ore 	11,10: 	 S. Messa def. Pasqualina e Maria 
Ore 16,00:	 (Oratorio) S. Messa di Prima 
		  Comunione
Ore	18,00: 	 S. Messa def. Don Lorenzo, 
		  Maria, Laurina 
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DON GIANFRANCO:  Tel. 02.33298400 (N.B.: nuovo numero) • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE:  Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

  MERCOLEDÌ 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Tombini Nino
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Peppino, 
		  Anna, Ruggero, Angela 

  GIOVEDÌ  19
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Morosini Luigi, 	
		  Carlotta, Ivana e Dante
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Rita, Enrico, 
		  Luigi

  VENERDÌ 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Curti Flavio, Carlo 
		  e Bernazzani Maria 

  SABATO 21
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Luciano, Primo 
		  e Andrea
Ore	15,30:	 Battesimo di Lazzaro Asia 
		  e La Bruna Ludovica
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Germani Dirce 
		  e Bonora Luigi (leg.)

  DOMENICA 22 
  VI° DI PASQUA 
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore	10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Galuppi 
		  Angelo e Toninelli Giovanna
Ore 	11,10: 	 S. Messa def. Giovanna 
		  ed Ernesto Lauri 
Ore	16,00:	 (Oratorio) S. Messa di Prima 
		  Comunione
Ore	18,00:	 S. Messa def. fam. Cappellini 
		  e Bertocci

  LUNEDÌ 23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Alotto Andrea 
		  e Rosaria

  MARTEDÌ 24
Ore	 8,30: 	 S. Messa pro offerente

Ore	18,00:	 S. Messa Parenti e Amici defunti

  MERCOLEDÌ 25
Ore	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	18,00:	 S. Messa def. fam. Raimondi 
		  e Pionna

  GIOVEDÌ  26 
  S. FILIPPO NERI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Oreglio Mario, 
		  Luigi, Adele

VENERDÌ 27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Luigi e fam.

  SABATO 28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Danelli Luigi
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Daria ed Emilio

  DOMENICA 29 
  ASCENSIONE DEL SIGNORE
Ore	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Zambelli 
		  Anna (gruppo missionario)
Ore	11,10:	 S. Messa def. Forcati Luigi, 
		  Laura e Paolo
Ore 16,00:	 Battesimo di Donola Viola 
		  e Barnabà Giulia
Ore	18,00: 	 S. Messa def. Luigi

  LUNEDÌ 30
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	18,00:	 S. Messa def. Rosaria, Andrea, 
			  Margherita e Angelo

  MARTEDÌ 31 
  VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA 
Ore	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	18,00: 	 S. Messa def. Vecchini Giovanni 
		  Corrado
Ore	20,30:	 S. Messa a Casolate



8

I RAGAZZI ITALIANI INCONTRANO  
PAPA FRANCESCO
“Seguimi” è l’ultima parola che 
Gesù pronuncia nel vangelo 
di Giovanni quando si rivol-
ge a Pietro, ed è anche il tito-
lo dell’iniziativa che la Chiesa 
italiana ha organizzato il lu-
nedì dell’Angelo, il 18 aprile. 
In quella data infatti i ragazzi 
italiani sono stati invitati a 
Roma per un momento di pre-
ghiera con papa Francesco. Gli 

■ Il mese di maggio è molto ricco di celebrazioni, 
sacramenti e relative preparazioni. Dedicheremo a 
questi aspetti dei paragrafi apposta. Proponiamo qui 
di seguito gli incontri di catechesi per i relativi grup-
pi, ricordando già da ora che durante l’estate la pre-
ghiera personale e la santificazione della domenica 
con la S. Messa continuano per tutti.

I-II elementare	 martedì 3, 17 e 31
III elementare 	 giovedì 5, 12, 19 e 26
IV elementare 	 martedì 3, 10, 17 e 24
V elementare	 mercoledì 4, 11, 18 e 25
I media	 venerdì 6, 13, 20 e 27
II-III media	 (verrà comunicato dai catechisti)

Resta comunque valido che in caso di variazioni, i ca-
techisti avviseranno le famiglie per tempo.

Calendario
catechesi
maggio

Appuntamenti 
per le Prime 
Comunioni

■ Riportiamo in maniera schematica gli appunta-
menti per i bambini che si stanno preparando alla 
Prima Comunione e i loro genitori; le confessioni e 
le prove non sostituiscono gli incontri di catechesi 
in calendario.

Giovedì 5 ore 21.00 
in chiesa parrocchiale confessioni 
PER GENITORI GRUPPO A

Sabato 7 ore 10.00 
in oratorio a Zelo confessioni e prove 
GRUPPO A

Giovedì 12 ore 21.00 
in chiesa parrocchiale confessioni 
PER GENITORI GRUPPO B

Sabato 14 ore 10.00 
in oratorio a Zelo confessioni e prove 
GRUPPO B

Giovedì 19 ore 21.00 
in chiesa parrocchiale confessioni 
PER GENITORI GRUPPO C

Sabato 21 ore 10.00 
in oratorio a Zelo confessioni e prove 
GRUPPO C

Altri 
appuntamenti

Mercoledì 4 alle ore 21.00 
in oratorio corso biblico con don Stefano Chiapasco

Giovedì 5 alle ore 21.00 
in chiesa adorazione eucaristica

Venerdì 6 alle ore 21.00 
presso la chiesa parrocchiale di Castiglione d’Adda 
veglia diocesana di preghiera per le vocazioni

Domenica 8 alle ore 16.00 
in oratorio catechesi degli adulti

Lunedì 9 alle ore 21.15 
in oratorio riunione dei catechisti

Mercoledì 1 giugno alle ore 21.00 
in oratorio corso biblico con don Stefano Chiapasco

Seguimi: 
coraggio 
e avanti!
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organizzatori inizialmente aspettavano cinquanta-
mila partecipanti per poi meravigliarsi quanti se ne 
sono presentati più di ottantamila! In quell’oceano 
di ragazzi che hanno riempito Piazza san Pietro e 
parte di Via della Conciliazione, c’era una piccola 
rappresentanza di Zelo e Mignete.  Quattro ragazze 
hanno accolto l’invito e si sono unite al gruppo del-
la diocesi facendosi anche loro pellegrine. In Piaz-
za san Pietro il papa ha rivolto parole semplici e di 
incoraggiamento, soprattutto visto le turbolenze 
legate a cosa sta accadendo nel mondo (in primis i 
due anni della pandemia a cui si è aggiunta la guer-
ra in Ucraina) e anche dentro di loro: l’età della pre-
adolescenza e dell’adolescenza infatti sono sempre 
caratterizzati da momenti delicati e tormentati che 
risultano difficile da gestire. In mezzo a questa not-
te buia e triste, si avvicina sempre la luce del Risor-
to per portare serenità, pace e speranza. Martedì 19 
invece alla mattina tutti i 500 pellegrini lodigiani si 
sono ritrovati con il vescovo Maurizio per celebra-
re la santa Messa e scoprirsi che in diocesi ci sono 
molti coetanei che come loro credono in Gesù. In 
quei due giorni però c’è stata anche l’occasione per 
una veloce ma intensa visita alla Città eterna! La 
sera del lunedì, dopo aver cenato non c’era niente 
di meglio nel fare una passeggiata “Roma by night”: 
dalla zona di Termini abbiamo raggiunto la Fontana 

di Trevi attraversando vie e piazze della capitale. Il 
martedì invece dopo la celebrazione col Vescovo i 
vari gruppi si sono separati e senza esagerare ci ha 
permesso di vedere l’altare della patria, la Colonna 
di Traiano, i Fori imperiali, il Colosseo, Piazza san 
Pietro e il suo caratteristico colonnato.
Sono stati due giorni intensi e stancanti che spero 
rimangano nei ricordi e nei cuori delle partecipanti. 
A loro e a tutti i coetanei italiani papa Francesco ha 
rivolto queste parole al termine del suo intervento 
di lunedì: “Coraggio e avanti!”.

Sarà un grest da… BATTICUORE
Che emozione!!! È proprio il caso di dirlo: quest’anno ci avviciniamo ancora di più al 
grest che conoscevamo prima del Covid e, ancora più interessante, il filo conduttore 
dell’iniziativa estiva saranno proprio le emozioni.
Il pacchetto con balli, musiche, laboratori e giochi è pronto; gli animatori si stanno 
preparando e la proposta è uscita già sui social. 
L’oratorio vi aspetta dal 13 giugno al 29 luglio, dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 
17.00; trovate tutto sulla locandina: è importante iscriversi per tempo facendo ri-
ferimento al numero telefonico (whatsapp 3338973415) e alla mail (grestzelobp@
gmail.com) indicati.

Calendario del Mese di maggio
Uno degli appuntamenti immancabili del mese di maggio è la preghiera serale 
del santo rosario. Solitamente la preghiera, accompagnata da una breve rifles-
sione, si svolgerà in chiesa parrocchiale a Zelo alle ore 20.30; quest’anno però ci 
saranno alcune celebrazioni differenti dal solito. 
Cominciamo con domenica primo maggio dove alle 20.30 nel cortile della scuo-
la dell’infanzia parrocchiale apriremo il Mese di maggio con la recita del rosario 
davanti alla grotta di Lourdes.
Per via di altri impegni lunedì 2 maggio invece il rosario è sospeso. Il corso 
biblico e la veglia diocesana per le vocazioni non annullano la preghiera del 
rosario nella prima settimana del mese. 
Martedì 3 maggio il santo rosario sarà pregato nella chiesa parrocchiale di Mignete, sempre alle 20.30.
Martedì 10 maggio invece alla stessa ora la preghiera si terrà nella chiesa di Muzzano.
Martedì 17 maggio la comunità di Zelo è stata invitata a Dovera al santuario della Madonna del Pila-
strello per la celebrazione della santa Messa alle 20.45; per questa occasione chi volesse parteciparvi si 
dovrà organizzare in maniera autonoma.
Martedì 24 maggio, giorno di Maria Ausiliatrice, memoria cara alla famiglia salesiana, il santo rosario 
sarà pregato nel cortile dell’oratorio di Zelo.
Infine martedì 31 maggio, concluderemo il mese mariano con la celebrazione della santa Messa a Caso-
late alle ore 20.30 (non ci sarà il corteo).
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N. 302 - LUGLIO-AGOSTO 2021COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE

PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 311 - MAGGIO 2022

■ Anna Ravera ci ha lasciato domenica 10 aprile 
2022 nell’incredulità di ognuno.
Sabato sera vi è stato uno strano temporale a Migne-
te, dopo tanto tempo abbiamo sentito i tuoni e visto 
i lampi con un pò di acqua veloce non troppo bat-
tente, ma vi è stata anche una realtà che non avevo 
ancora visto, il paese era coperto da una nube nera 
e ai lati bassi  si intravedeva uno spazio di cielo se-
reno..., era una sorta di fungo nero....ed era come se 
questa nube volesse comunicare un qualche cosa.....
quella comunicazione arrivò il giorno dopo verso le 
15.15 con il suono della campana...quella campana 
si chiama la quarta perché in ordine è la quarta di 
cinque campane dal suono triste e per chi è di qui o 
è stato di qui sa cosa vuol dire: annuncia alla comu-
nità che qualcuno è tornato alla Casa del Padre!
Siccome da sempre, quando succedono queste cose 
sia a Mignete o di qualche ritorno al Cielo di perso-
ne di comune conoscenza di altri paesi, Anna tu mi 
avvisavi…..
Domenica invece, per riflesso condizionato, il pen-
siero mi ha suggerito di sentirti Anna........ma il te-
lefono squilla dopo qualche minuto....all’altro capo 
Mariagrazia che in lacrime mi comunica di te che 
sei partita per il Cielo....... arriva la confusione......e 
suona di nuovo il telefono....è don Gianfranco...hai 
saputo? Ho saputo da poco don....silenzio...non ho 
parole....don Gianfranco riprende.. ci sei Giovanni?
Si ci sono Anna! Sono andato dalla mia mamma a 
riferire e dopo l’incredulità e sgomento ha detto: è 
lutto cittadino!
Si ci sono Anna! Sono qui con tante persone e siamo 
in questa Chiesa a te cara, siamo in questa Chiesa 
dove ci sono stati momenti importanti, momenti 
che hanno fissato momenti che hanno fatto diven-
tare la Chiesa, questo luogo, parte integrante della 
tua vita, insieme alla tua grande famiglia di prove-
nienza e ai membri della famiglia da te e da tuo ma-
rito voluta.
Sono talmente tante le cose che abbiamo vissuto in-
sieme in questi 40 anni che diventa praticamente 
impossibile ricordarle, sono talmente tante le cose 
che hai fatto per la tua Parrocchia che solo il Cielo 
le conosce.
Anna, hai incarnato la vita della comunità parroc-
chiale e la stessa ha incarnato la tua vita....incarna-
re significa vivere con il sangue che scorre nelle tue 

UNA LETTERA PER ANNA
vene per qualcosa di importante, vivere nella carne 
la gioia e il dolore che la carne di cui siamo fatti ci fa 
vivere, quando ci doniamo per qualcosa che è fuori 
di noi e lo portiamo dentro di noi per sempre.
Tu hai scelto di dedicare il tuo tempo di vita in ma-
niera continuativa alla Parrocchia, all’oratorio, ma 
tutto ritornava alla Parrocchia che tu hai scelto 
consapevolmente come unico punto di riferimento, 
la tua Madre Chiesa.
Energie ben spese per tutte le cose che decidevi di 
fare e le facevi bene, molto bene...ho invidiato il tuo 
saper fare, quella manualità appresa in famiglia dai 
tuoi amati genitori che rendeva bello e buono tutte 
le cose che passavano dalle tue mani! Ma perchè ri-
uscivano così bene? perchè prima passavano dalla 
mente, poi venivano benedette dal Cuore e le mani 
completavano il tutto e dicevi: ste disi? intenden-
do può andare bene? e io annuivo perchè altro non 
potevo fare in quanto le cose erano belle e buone 
ancora una volta e per l’ennesima volta.
Per te Anna, i tuoi hanno scelto una bara liscia di 
colore chiaro. 
E’ stata una scelta giusta! Perchè il colore e la fat-
tezza ricordano la tua vita, una vita chiara, sempli-
ce, profonda, silenziosa, operosa, sobria e laboriosa, 
fatta di famiglia, lavoro, fede nel nostro Re e Signore 
Gesù Cristo e di schiette relazioni con il prossimo.
E come si può riassumere una vita così? Una vita 
buona!  Anna la tua è stata una vita buona!
Ogni comunità, ogni famiglia, ogni individuo, 
ognuno di noi vive momenti della propria esistenza 
terrena dove si è attraversati dal dolore, questo do-
lore ha fatto visita qui alla nostra comunità, ad ogni 
famiglia e ad ognuno di noi...ora alle tue sorelle e ai 
tuoi fratelli e ai loro familiari, al tuo Emanuele, al 
tuo Mauro, al tuo Ivan e al tuo Mario diciamo: non 
siete soli! 
Ci siamo noi con voi, anche con padre Francesco dal 
Mozambico, a condividere questo dolore tagliente! 
Siatene certi, non sono solo parole, sono sentimenti 
che vi avvolgono in un abbraccio come membri di 
una unica famiglia cristiana guidata e sorretta dal 
nostro Re e Signore Gesù Cristo anche ora qui pre-
sente in mezzo a noi.
Grazie Anna! La tua è stata una vita buona e noi sia-
mo onorati di averti conosciuta e vissuta!

Giovanni Bellini 
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Notizie dall’Oratorio
■  Nel mese di maggio continueranno le aperture sia 
pomeridiane sia per le colazioni… 
Nel Weekend 28 e 29 Maggio presenteremo alla 
Comunità il progetto “Graffitiamo Mignete”, le 
nostre pareti sia interne sia esterne saranno, 
in parte, graffitate… il tema scelto è totalmente 
naturalistico… in questi due giorni l’oratorio sarà 
aperto dalla mattina ed oltre ad accogliere i graf-
fitari che coloreranno le nostre pareti presente-
remo un bel laboratorio per bambini, dai 5 ai 10 
anni, con tema graffiti/murales (sia il Sabato sia la 
Domenica); la domenica in aggiunta organizzere-
mo i “Giochi di una volta” rivolti a grandi e picci-
ni (rubabandiera, corsa con i sacchi, corsa con le 
carriole, tiro alla fune ed indovina la canzone) nel 
frattempo si potranno degustare panini con le sa-
lamelle normali od arricchiti, patatine fritte e cre-
pes dolci o “meno dolci”. 
Sempre la domenica sarà prevista la possibilità di 
fare un’apericena… tutto per il piacere di poter sta-
re in compagni divertendosi… 
Vi aspettiamo e chi vorrà fare graffitare qualche 
muro grigio di sua proprietà, approfitti in quei due 
giorni di chiedere un preventivo ai ragazzi presenti. 
Vorremmo ampliare le aperture dell’oratorio allar-
gando alle ore serali, per poterlo fare, abbiamo come 

Calendario liturgico maggio
1 DOMENICA
Ore 15,30: Fam. Tamagni, Fugazza

2 LUNEDÌ
Ore 20,30: Ufficio per tutti i defunti della parrocchia

3 MARTEDI’
ORE 20,30: Rosario

8 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Polli, Moroni

15 DOMENICA
Ore 11,15: Angelo, Piera, Scotti Anna

22 DOMENICA
Ore 11,15: Vincenza, Silvio, Giuseppe Iadarola

29 DOMENICA
Ore 11,15: Ravera Gianna, Luigi, Anna
Ore 16,00: Battesimo di Crea Chloe

sempre bisogno di volontari… chiunque volesse e po-
tesse darci una mano ce lo faccia sapere. 
Grazie per l’attenzione!
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